
 
Inizia con la S. Messa "nella Cena del Signore" 

il TRIDUO PASQUALE 
 

GIOVEDÌ SANTO 

Sono tre i "Misteri" che scandiscono il Giovedì Santo: 
1. L'istituzione dell'Eucaristia: "ogni volta che celebriamo 
questo memoriale del Sacrificio del Signore, si compie l'ope-
ra della nostra redenzione". 
2. L'istituzione del sacerdozio ministeriale: "i Servi del Mi-
stero". 
3. Il servizio fraterno della carità: "vi ho dato l'esempio per-
ché come ho fatto io, facciate anche voi". 

 

VENERDÌ SANTO 

Il Venerdì Santo indirizza il nostro sguardo verso il Cristo 
Morto. La contemplazione della Croce fa maturare nel cuore 
del cristiano quanto espresso dall'orazione iniziale della ce-
lebrazione di questo giorno: 
O Dio, che con la passione del Cristo nostro Signore ci hai 
liberati dalla morte, eredità dell'antico peccato trasmessa a 
tutto il genere umano, rinnovaci a somiglianza del tuo Fi-
glio e come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita, 
l'immagine dell'uomo terreno, così per l'azione del tuo Spi-
rito, fa' che portiamo l'immagine dell'uomo celeste 
 

SABATO SANTO 

Il Sabato Santo, la Chiesa in silenzio sosta presso il sepol-
cro del Signore meditando la sua passione e morte, astenen-
dosi dal celebrare il sacrificio della Messa (la mensa resta 
senza tovaglia e ornamenti) fino alla solenne Veglia o attesa 
notturna della Risurrezione. L'attesa, poi, lascia il posto, 
con la Veglia nella notte, alla gioia pasquale, che nella sua 
pienezza si protrae per 50 giorni. 
La celebrazione Pasquale diventa il nucleo d'origine, il cen-
tro propulsore, di contenuto e di significato di tutto l'Anno 
Liturgico. 


